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Per operare un « sondaggio » 

Ispirata dall'alto 
la montatura delle 

345 denunce di Torino 
Gli articoli del codice usati dai carabinieri hanno il mar
chio fascista • Da tutta Italia adesione al collegio di difesa 
Presa di posizione del quotidiano della curia milanese 

TORINO, 28. 
L'operazione compiuta dal 

carabinieri di Torino con le 
345 denunce etichettate sotto 
1 nomi generici di « Potere 
operalo» e «Lotta continua» 
sta suscitando reazioni sem
pre più larghe in ogni am
biente democratico. 

La denuncia dei 345 e valu
tata come misura di una gra
vità senza precedenti nella 
storia dell'Italia repubblicana. 
Gli articoli dei codice usati 
dal carabinieri per la denun
cia hanno il marchio fascista 
e sono stati usati con un'ot
tica che ignora la Costituzio
ne, 

La formula degli a aderen
ti o simpatizzanti » usata nel
la denuncia contro 1 345 ap
pare di una a elasticità» tale 
che consente di colpire chiun
que, In base alla a convinzio
ne» che l'ultimo poliziotto 
può farsi di un cittadino. 

In effetti non mancano nel
la lunghissima Usta i casi cla
morosi. Qualcuno ha ricorda
to come ali epoca dello scan
dalo del SIFAR ci si accorse 
che le « Uste » preparate dal
le spie di quell'organismo del
lo Stato contenevano nomi 
sconcertanti, persone che mal 
si erano sognate di apparte
nere ad una certa formazio
ne politica vi erano indicate 
addirittura come dirigenti. 
C'è molto di simUe nelle due 
liste di «sovversivi]» chiama
te dal carabinieri a Potere o-
peraio» (45 nomi) e «Lotta 
continua» (300 nominativi). 
Vi figurano cattolici modera
ti al limite del codinismo. 
aclisti, un fascista noto a To
nno. alcuni medici e avvoca 
ti che esercitano la loro pro
fessione e molti «a noi sco
nosciuti» hanno detto 1 por
tavoce di «Lotta continua» 
nella conferenza stampa di ie
ri. Che ci siano sconosciuti 
neUe due liste lo hanno scrit

to a tutte lettere i giornali 
torinesi. Alla Stampa e alla 
Gazzetta del Popolo 1 cui 
commenti l'Unità ha riferito 
ieri, si può aggiungere oggi 
una nota del quotidiano della 
curia milanese. «Accanto ad 
esponenti della sinistra extra 
parlamentare — scrive {'Avve
nire — & sono giovani che 
militano In partiti democra
tici, anche di maggioranza, ed 
altri ancora di cui nulla si ri
corda al di là della loro fre
quenza al corsi universitari • 

Delicato e, magari, imba
razzante. Tanto che ci pare 
di raccogliere la voce che cir
cola oggi con insistenza qui 
e secondo la quale anche al 
massimo livello la Magistra
tura torinese appare per nul
la entusiasta di questa ini
ziativa del carabinieri. Il che 
fa pensare che l'iniziativa del 
le 345 denunce sia stata ispi
rata direttamente dal mini
stero degli Interni, cioè dal 
governo. Lo scopo sarebbe 
queUo di un «sondaggio» in 
una città « delicata » come To
rino. 

Un'interrogazione 
dei deputati 

comunisti 

1 compagni Pajetta, Spagnoli. 
Malagugim. Damico, Garbi. Ca 
sapieri. Tullio Benedetti. Na 
houm. Todros hanno presentato 
al ministro degli Interni una 
interrogazione con risposta orale 
« per conoscere le ragioni per 
le quali è stata posta in essere 
dal Comando dei Carabinieri di 
Torino una massiccia e prolun
gata inquisizione diretta a co
struire una denunzia all'auto
rità giudiziaria nei confronti di 
oltre 300 cittadini in ragione 
esclusiva delle idee dagli stessi 
professate, della organizzazione 
politica di appartenenza e con 
riferimento ad ipotesi criminose 
create dal legislatore fascista 
tra le piò caratterizzanti dei con 
tenuti liberticidi e fascisti del 
codice. 

< L'attività cosi posta in essere 
dai carabinieri di Torino — 
continua l'interrogazione — ha 
impegnato lungamente e con 
uso straordinario e intimidatorio 
di perquisizioni e di altri mezzi 
inquisitori forze di polizia che 
non risultano essere state af
fatto impiegate per reprimere 
azioni teppistiche e apertamente 
eversive effettuate da gruppi di 
estrema destra a Torino e al
trove. e tanto meno per iden
tificare la natura di organizza
zioni fasciste di tali gruppi e 
movimenti. Sì è cosi costruita. 
rievocando in vita le norme più 
fasciste del codice penale una 
denunzia di massa, fatta tra 
l'altro in modo indiscriminato 
e intimidatorio, una denunzia di 
chiaro intendimento politico. 
mentre non si è data attuazione 
alle norme che la Costituzione e 
le leggi successive hanno posto 
a tutela della Repubblica con
tro la ricostituzione del par
tito fascista e contro l'esalta
zione del fascismo, ossia contro 
le sole espressioni ed organizza
zioni politiche che la Costi
tuzione ha posto fuori legge ». 

Gli interroganti hanno chiesto 
quindi di sapere se la riesuma
zione delle leggi fasciste e la 
mancata applicazione della Co
stituzione nei confronti del fa
scismo « costituiscono l'attua
zione concreta dell'indirizzo di 
governo circa i cosiddetti op
posti estremismi >: e in ogni 
caso hanno chiesto < di sapere 
in che modo si intenda inter
venire sulle forze dipendenti 
dal Ministero degli Interni per 
impedire iniziative che, al pan 
di quella di Torino, si concre
tino in denunzie di massa sulla 
base di norme clamorosamente 
liberticide: e in che modo si 
sta disponendo delle forze di 
polizia per reprimere attività 
fasciste e per raccogliere e dare 
all'autorità giudiziaria gli ele
menti. ampiamente esistenti, per 
l'attuazione del dettato costitu
zionale sulla ricostituzione del 
partito fascista >. 

I comizi del partito 
OGGI 

Ladlspoli: Bufalini; Napo
li-Ponticelli: Chiaromonte; 
Aquila-Raiano: Pelroselli; 
Venezia-Concordia S.: Ange-
lin e Scalabrin; Vado Ligure: 
Colajanni; Cerignola: Colan-
gelo e E. Daniele; Venezia-
Marcon: Cortlcelli; Genova-
Sturia: Castagnola; Vignola: 
Maria Jnguanzo; Matera: 
La Torre; Bari-Carbonara: 
Scicolo; Poggibonsl: To-
gnonl. 

DOMANI 
Livorno: Amendola; Bolo-

gna-Griziana: Gaietti; No
vara: Imbeni; Perugia-Mon-
leluco: Macaluso; Ferrara: 
G.C. Paletta; Prato: Valori; 
Genova-Busalla: Adamoli; 
Fermo: Boldrinl; M uggia: 
Bacicchi; Enna-Troina: Co
rallo; Genova-Campomorone: 

Cavalli; Perugia-Masciano: 
Ceccafi; Pontassieve: Cec-
chi; Sesto S. Giovanni: Car-
rà; Staglleno: S. Ceravolo; 
Camponogaro: Cortlcelli; Fi
denza: D'Attorre; Pescara-
Scasa: Esposto; Cupramon
tana: Fabrelti; Siena Torri-
fa: Fibbi; Noventa di Pia
ve: Gianquinto; Trieste-Sot-
tolongera: Gherbez; Avelli
no-Bonito: Gomez; Serradi-
falco: Lamarca; Orsara di 
Puglia: Mari; Genova-Casel
la: Montessoro; Popoli: 
Massarotti; Firenze-S. Ca-
sciano: Nutl e Niccolai; Fog
gia M.S. Angelo: Nardi; Ve-
nezia-STRA: Pagnin; Vene-
zia-Campalto: Scalabrin; 
Trieste-Sgonico: Sema e 
S. Godnic; Milano Pessena: 
Terzi; Mantova: Triva; Imo-
la-Toscanella: E. Tondi; To-
rino-Valperga: Grosso. 

Ferma denuncia del compagno Fanti al Consiglio regionale Emilia-Romagna 

L'azione del governo rischia 
di paralizzare le Regioni 

Il governo chiamato a dare prove concrete di attuazione dell'ordinamento regionale 
Rapporti tra maggioranza e minoranza e impegno per un « nuovo modo di governare» 

Dalla nostra redazione 

Nel Paese migliaia di militanti entrano nel nostro Partito 

Passano al Pei gli 
operai del Psiup 

di Porto Marghera 
L'adesione al PCI del vicesindaco di Carpi e di quello di Sassuolo - Conve
gno della FGCI a Bologna sulla scelta comunista dei giovani del PSIUP 

BOLOGNA 3t 
I numerosi e complessi pro

blemi del rapporto delle Regio
ni con lo Stato, con 11 gover
no e col Parlamento; le impor 
tanti e non meno complesse 
questioni dei rapporti tra 
maggioranze e minoranze al 
l'interno dell'arco delle forze 
politiche regionaliste, i rlflea 
si e 1 pericoli eh*- la sbolla 
a destra nella situazione ;nIt
tica nazionale fanno penarf 
sulle Regioni; Il processo di 
costruzione di un sistema di 
democrazia che porti i la»cra 
tori alla direzione della cosa 

Bucolica: questi ed altri i 
sml di un'ampia comunica 

zione presentata stamani al 
Consiglio regionale dal Dresi
dente della Giunta compagno 
Fanti. Comunicazione che pa--
tendo da una Informazione 
e valutazione del recente In
contro svoltosi a Roma tra i 
rappresentanti delle Regio
ni a statuto ordinario =tà u 
governo, si è quindi svilup
pata toccando alcune delle 
questioni più acutamente sen 
tite nella situazione attuale 

Per quanto riguarda l'in
contro col governo alcune 
valutazioni vanno fatte anche 
alla luce delle recenti gravi 
sentenze della Corte costlfcu 
zlonale sul ricorsi di un *rup 
pò di Regioni relativi ad alcu
ni decreti delegati La QU* 
stlone che deve preoccupare 
sino In fondo è che «riamo In 
presenza di una linea 2he ri-
schla di paralizzare le Regio
ni che, de) resto, hanno p*g& 
to e stanno pagando pesante 
mente un lungo periodo di as
soluta mancanza di rapporto 
col governo e col Parlamento. 
e questo proprio nel oeriQ'io 
in cui venivano trasferiti I 
poteri Ora ha notato -Pantl 
nello Incontro a Roma, An 
drecttl ha fatto una serie di 
affermazioni richiamanti una 
visione rcglonalistista dello 
Stato. Il tipo di processo 
avviato nello Stato italiano 
con la Istituzione delle regio
ni. n problema però è quel 
lo della corrispondenza 1egli 
impegni concreti del gover
no a quella Impostazione E 
cioè le soluzioni che si Densa 
di dare, e ai daranno, a gros
se questioni aperte e coste 
da tutte le Regioni: i mezzi 
finanziari che dallo Stato 
centrale devono essere dati 
alle Regioni, (in particolare la 
definizione delle entità del 
a fondo comune » e 11 finanrla 
mento delle leggi speciali na 
clonali), la questione del per 
sonale delle Regioni, quella 
della drammatica condizione 
finanziaria degli ospedali. Il 
grande problema dell'ordine 
pubblico Ed ancora la a uè 
stlone delle cosiddette leggi 
cornice che devono essere non 
delle • (rabbie», ma delle lee 
gì di principio e quindi d'i 
riforma Andando al fondr» 
del discorso, si tratta insom
ma di verificare npl concreto 
la natura e la qualità dei 
rapporto Reelonl-Btato r.enfra 
le Noi siamo — ha letto 
Fanti - per un rapporto d' 
collaborazione dialettica, né 
di contrapposizione apriorlsy-
ca né di subordinazione Le 
credibilità degli Impeemi a* 
sunti dal governo sarà misu
rata alla luce dei Drowwii-
mentl dei prossimi eiornl in 
particolare quando si cono
scerà Il bilancio dello *tato 
per 11 1973. proprio sulla ba
se di quel tipo di rapporto 
che si diceva 

La situazione politica r-a 
zlonale. la natura dei oroble-
ml politici che essa pone ha 
ì suol diretti riflessi In jnei 
la retrinnale. nello stesso rao 
porto tre le foive ooll*,|i*»v 
reeionaliste Ancora nel re 
cente dibattito in Consiglio 
su' bilancio rpelonaie *ia ou 
re In modo estremamente "*.»n 
traddlttorio. è emersa a me 
stione del rapporto tra mag 
giorsnza e minoranza cosi «*o 
me si era realizzato In oart.l 
colare durante la elahnrazio 
ne dello statuto reelonale E 
DIO volte è «tato f*ttt/> Hfhb» 
mo allo «spinto statutario» 
Si tratta di problemi -he non 
riguardano certo solo l'Emilia 
Ma la questione centrale non 
sta — come detto da qualche 
de — In un presunto muta 
to attestamento dei convinl 

stl Lo statuto regionale — ha 
ricordato Fanti - è conqut 
sta di tutti realizzata In rap 
porto dialettico e unitario di 
forze politiche regionaliste di 
verse I comunisti non han 
no mutato né intendono mu 
tare il loro atteggiamento, ma 
portarlo avanti In modo eoe 
rente C'è Invece da conslde 
rare quanto e cosa sia mu 
tato ad esemplo all'interno 
della DC. Ma bisogna inane 
avere ben chiaro al **mpo 
stesso, che quando ci si ora 
pone quella grossa questione 
di fondo del « nuovo modo di 
governare ». tale questione è 
problema di tutte le forze po
litiche democratiche. 

Le richieste 

di Architettura 

al ministero P.l. 
E' stata ricevuta Ieri dal 

sottosegretario liberale alla 
Pubblica istruzione Valltuttl 
una delegazione della facoltà 
di Architettura di Milano. La 
delegazione che era guidata 
dal dirigenti del sindacati-
scuola confederali Capitani e 
Mlsitl. era composta da do
centi e da rappresentanti de
gli studenti. Essi hanno pre
sentato un documento nel 
quale si chiede fra l'altro la 
revoca del provvedimento di 
annullamento di alcuni corsi 
preso recentemente dal Con
siglio del ministri; l'estensio
ne della sessione estiva a tut
ti gli insegnamenti effettiva
mente svolti nella facoltà; lo 
svolgimento di esami con 
Commissioni pollcattedra che 
valutino 11 lavoro di ricerca 
degli studenti come primo 
passo verso una soluzione po
sitiva de) problemi delia fa
coltà. 

La risposta del sottosegre
tario è stata estremamente e-
luslva e deludente. Valltuttl 
non ha preso alcun Impegno 
e, dopo essersi vagamente ri
chiamato ad impegni formali 
e generici, ha rinviato tutto 
a) giudizio del ministro Scal
firò. t , 

È cominciato il grande 
esodo delle ferie estive 
E' cominciato ieri il grande esodo. Molte 

fabbriche piccole e medie hanno chiuso i 
battenti a partire da stamane. Anche alcuni 
grossi complessi industriali hanno sospeso la 
produzione o la sospenderanno II 1. agosto, 
cioè fra tre giorni. Se si tiene conto che an
che moltissimi negozi stanno chiudendo in 
questi giorni e che da martedì saranno liberi 
pure gli studenti e i professori impegnati ne
gli esami di maturità, è facile prevedere 
che fra oggi e l'inizio della settimana pros
sima le città si svuoteranno. 

Sono già cominciati, intanto, gli assalti ai 
treni, specialmente nelle stazioni delle gran
di città. Un particolare affollamento si nota 
specialmente a Torino ed a Milano da dove 
stanno partendo molti lavoratori immigrati 
dal Sud che vanno a passare le ferie nei pae
si d'origine. Il traffico automobilistico inve
ce si è mantenuto fina a ieri sera nei limiti 
degli usuali fine-settimana estivi: si prevede 
che le punte maggiori si verificheranno fra 
oggi e domani. (NELLA FOTO: assalto ai 
treni alla sfazione centrale di Milano). 

Respinte tutte le proposte del PCI per i miglioramenti 

Scuola : governo e missini contro 
aumenti sostanziali al personale 

Alla Commissione istruzione della Camera approvato il disegno di legge governativo 
con il voto contrario dei comunisti e della sinistra indipendente — Astenuti i socialisti 

Il ministero 
dell'Industria 

sul prezzo 
del cemento 

li ministero dell'Industria ha 
smentito ieri che il suo titolare. 
on Ferri, abbia trasmesso al 
CIP la richiesta di rincaro del 
cemento li ministero < de
preca » la diffusione della no
tizia fatta da un'agenzia ma non 
individua la fonte che l'ha 
messa in circolazione A propo
sito di « fughe » è da rilevare 
la notizia che il ministro delle 
Finanze è stalo costretto ad al
lontanare dall'incarico di vice
capo di gabinetto il dr Mario 
Giardinieri « per l'attivismo del 
Giardinieri nel divulgare le ca
ratteristiche della legge di ri
forma tributaria » (Agenzia 
Italia). 

Le tardive mistificazioni della DC 
La dura e decisa battaglia 

di opposizione del nostro par
tito contro il governo di cen 
tro-destra, ribadita dal com
pagno Berlinguer nel rappor
to tenuto nei giorni scorsi ai 
quadri regionali e provinciali 
del PCI. evidentemente preoc
cupa grandemente il gruppo 
dirigente della DC. Ma soprat
tuto. esso è messo in dif/i 
colta dalla chiarezza, dalla 
coerenza e dalla incisività del
le nostre posizioni e propo
ste politiche, le quali mirano 
a determinare, insieme con la 
caduta del ministero An-
dreotti-Malagodi, le condizio
ni per una decisa inversione 
di tendenza. 

Tale preoccupazione traspa 
re chiaramente dall'editoriale 
che a Quotidiano della DC ha 
ieri dedicato al discorso del 
compagno Berlinguer, un edi
toriale nel Quale al commen
to si accompagna una scoper 
la opera di mistificazione 
Sostiene intatti il giornale de 
mocristiano che in quel rap 
porto si rileverebbe a una rei 
tifica di rotta, se non uno 
modificazione » In che coia 
consisterebbe tale « rettiti 
Ca*? In sostanza nel fatto 
«Vie il PCI non si propone co 

scopo immediato quello 

della creazione dt una nuova 
maggioranza e della realizza 
ztone della svolta democrati 
ca. indicata dal XIII Congres 
so del nostro partito, ma sco
prirebbe finalmente la neces 
sita dt fasi intermedie per 
conseguire questi obiettivi di 
tondo della nostra politica 

Bisogna osservare che Vedi-
torialista del quotidiano de
mocristiano. se dimostra di 
possedere le facili doti della 
misttlicnzione. rivela tuttavia 
una straordinaria lentezza di 
riflessi Più di venti giorni fa, 
il 5 luglio per la precisione. 
il compagno Berlinguer ha 
parlato alla Camera, durante 
il dibattito sulle dichiarazto 
ni programmatiche del gover 
no e già allora aveva dichia 
rato che • l'alternativa al cen 
tro destra ai pencoli reazto 
nari che vi sono msitt è un 
vrocesso politico nuovo che 
vada nella direzione di quei 
la nuova maggioranza di quel 
nuovo governo di svolta de 
mocratica che nel nostro re 
cente Xlll Congresso noi ab 
biamo indicato come meta 
per cui lottare» Ed aveva ag 
giunto che l'essenziale è, og 
gi, provocare la caduta di 
questo governo, « andare a 

una soluzione diversa, carat
terizzata da una netta chiù 
sura a destra », che « questo 
è l'obiettivo immediato da 
proporsi » e che tale evento 
rappresenterà una « inversio
ne di tendenza, l'inizio dt un 
processo politico nuovo, le 
cui tappe e i cui concreti svi
luppi non è possibile astrat
tamente predeterminare e 
prevedere ». 

Dt quali nuovissime « sco
perte » della necessità di fast 
intermedie va. dunque, cian
ciando il quotidiano della DC? 
Essa era già ben presente nel 
discorso pronunciato il 5 lu
glio. ed è curioso che il com
mentatore democristiano se 
ne accorga con tanto ritardo 
Ma lo scopo della mistifica
zione sulla pretesa « rettifica 
di rotta » si rivela chiaramen 
te quando l'articolista, costa 
tato che il PCI non pone pre 
giudiziali di principio alla rt 
presa del rapporto tra la DC 
e il PSI ne conclude che, 
dunque, i comunisti si verreb
bero acconciando a considera
re positim una ripetizione del 
centrosinistra 

Evidentemente, il quotidia
no democristiano vuol camuf
fare le reali posizioni del no
stro partito. Sia nel discorso 

alla Camera, sia nel più re
cente rapporto, è stato bene 
chiarito che una cosa è par
lare di una fase intermedia 
nella quote al dt là del pro
blema della formula, si espri
ma l'avvio a un processo po
litico nuovo, a una inversio
ne di tendenza con il supe 
ramenlo della discrtmmazione 
anticomunista e della delimi
tazione della maggioranza a 
sinistra; e tutt'altra cosa è 
gabellare oggi la posizione del 
PCI come accettazione di una 
operazione politica che ha già 
fatto fallimento 

« Non sollevo una questione 
di formule di maggioranza. 
ma una questione di sostan 
za e di concreti rapporti pò 
litici » il compagno Berlin
guer aveva dichiarato nel di
scorso alla Camera il 5 luglio. 
Ed è appunto ciò che egli 
ha ribadito nel rapporto di 
martedì scorso II quotidiano 
della DC aveva avuto modo 
di riflettervi sopra più di 20 
giorni, un tempo sufficiente 
per escogitare qualcosa di me
glio di un qualche espediente 
per cercare di confondere un 
po' i suoi lettori. 

pi. 

La commissione P.L della 
Camera del deputati riunì 
ta in sede legislativa ha ap 
provato senza sostanziali mo
difiche il testo del disegno di 
legge che prevede « aumento 
di indennità e compensi per 
maggiori impegni del perso
nale ispettivo direttivo, inse 
gnante e non insegnante in 
servizio nella scuola mater 
na. elementare, secondaria e 
artistica » On provvedimento 
giudicato anche dal ministro 
Seal fard estremamente mode 
sto. che non può essere de
finito soddisfacente Seal faro 
non ha mancato di conclude 
re le sue critiche al disegno 
di legge con l'argomento or
mai tradizionale secondo cui 
questa non era la sede per 
anticipare nuove soluzioni. 

I comunisti e l'indipenden 
te di sinistra Masullo hanno 
votato contro il disegno di 
legge; i socialisti si sono aste
nuti. favorevoli tutti eli altri. 

La decisione del voto con
trario comunista è stata de 
terminata dal rifiuto opposto 
dal governo e dalla maggio
ranza a tutti gli emendamen
ti migliorativi proposti dalla 
sinistra 

li gruppo comunista aveva 
infatti proposto che l'Indenni
tà fosse pensionabile, quindi 
valida per tutto l'anno, e che 
l'importo della stessa fosse 
cosi stabilito. 35 mila lire per 
tutti coloro che svolgono una 
funzione per la quale occor 
re la laurea i presidi diretto 
n, professori, ecc.); 30 mila 
lire per gli altri «maestri in 

segnanti tecnico pratici, ecc.). 
20 mila lire per il persona 
le non insegnante, per 11 qua
le si proponeva anche la It 
nutazione a 16 ore del lavoro 
straordinario mensile e il rad 
doppio del compenso orario 
per lo straordinario 

II testo che ora passa al 
Senato è stato approvato dal 
la maggioranza e dal missini: 
esso stabilisce invece 30 mila 
e 25 mila lire per I dirigenti 
(presidi, direttori didattici, ec 
cetera) e 22 mila per 1 prò 
fesson di ruolo A (professo 
ri di scuola secondarla supe 
rtore. insegnanti di rei iglò 
ne. ecc.), 18 mila lire per I 
professori di ruolo B 15 300 
per I professori di ruolo C 
i maestri, gli Insegnanti tee 
meo pratici Per 11 personale 
non Insegnante è stala poi 
approvata la gravissima deci 
sione, contenuta all'art 2 di 
Introdurre le 30 ore mensili 
di straordinario. 

50 mila copie del libro 
di Togliatti su Gramsci 

Il volume degli scritti di Togliatti su Gramsci, pubblicato 
fuori commercio dagli Editori Riuniti per Iniziativa della di
rezione del PCI, ha già ottenuto uno straordinario successo 
di massa. Il 1* luglio ne sono sfate stampate 50.000 copie: 
prima della fine del mese, ne erano state già diffuse 48.000. 
Ora è in preparazione una ristampa del volume di 30 mila 
copie. Il libro si è dimostrato un importante strumento di ini
ziativa politica e culturale, ed ha favorito il reclutamento 
di nuovi militanti nel corso della leva Gramsci. . 

Migliaia di compagni del 
PSIUP entrano nel partito co
munista. Il fenomeno ha acqui
stato ormai un carattere di 
massa con le iscrizioni al PCI 
che continuano a registrarsi in 
tutte le regioni. 
TREVISO - Tutti i compagni 
dell'esecutivo provinciale del 
PSIUP si sono iscritti al PCI: 
tra questi il compagno Roberto 
Bolis. segretario della federa
zione PSIUP di Treviso e con
sigliere comunale. 
VENEZIA - In un incontro av
venuto presso la sezione comu
nista della zona industriale, i 
lavoratori iscritti al PSIUP 
della fabhrica azotati del grup
po Montedison. di Porto Mar
ghera. sono entrati ufficialmen
te nel PCI. Essi hanno tra l'al: 
tro comunicato la decisione di 
aderire alla cellula azotati per 
il rafforzamento dell'attività e 
lo sviluppo del partito in fab
brica. Molti di questi compagni 
fanno già parte di organismi 
sindacali di fabbrica e dei di
rettivi della CGIL. 
CARPI - Durante l'ultima se
duta del consiglio comunale il 
vice sindaco Celsino Spinelli. 
eletto nelle liste del PSlUP. ha 
annunciato la sua confluenza 
nel PCI. secondo la scelta de
cisa in sede congressuale dal
la maggioranza del partito sc-
cialproletario. 
SASSUOLO — Come annuncia
to è confluita nel PCI la stra
grande maggioranza dei compa 
gni del comitato direttivo della 
sezione del PSIUP. unitamente 
ad altri militanti. Tra i compa
gni che hanno preso la tes
terà del PCI figurano Dezio 
Termaninl, vice sindaco di Sas
suolo e già membro del diretti
vo della federazione provinciale 
e il compagno Frabetti già se
gretario della sezione del 
PSIUP. 
REGGIO EMILIA — Ne! corso 
di un'assemblea dei compagni 
della cellula del PCI dell'azien-
da servizi città, il compagno 
Diavoli membro del CD pro
vinciale del PSIUP e presiden
te della medesima azienda ha 
presentato il segretario della 
cellula comunista che fa parte 
della sezione e Togliatti > una 
richiesta di confluenza nel 
PCI. a nome suo e di altri 
4 compagni. L'assemblea della 
cellula comunista, nell'accetta-
re con legittimo orgoglio tale 
richiesta, ha salutato calorosa
mente l'ingresso di questi com
pagni nelle file del PCI. 
BOLOGNA — La direzione na
zionale della FGCI ha tenuto 
nei giorni scorsi, un convegno 
su e La scelta comunista dei 
giovani del PSIUP». al quale 
hanno preso parte numerosi 
compagni che dal PSIUP in 
questi giorni sono entrati nella 
FGCI. 

La relazione è stata svolta 
dal compagno Bertoli mentre 
le conclusioni del dibattito, pre 
sieduto dal compagno Imbeni 
segretario nazionale della 
FGCI. sono state tratte dal 
compagno Franchi. Alla FGCI 
ora più forte per il contribu
to che portano i compagni del 
PSIUP i quali insieme ai gio
vani comunisti hanno guidato 
negli ultimi anni la lotta contro 
il fascismo e l'imperialismo — 
ha detto Franchi — spetta un 
compito nuovo ed impegnativo. 
D compito di essere alla testa 
della lotta unitaria delle mas
se giovanili studentesche e la
voratrici per il diritto al lavoro 
ed allo studio, per un nuovo 
sviluppo democratico, per una 
svolta democratica. 
SASSARI — Riuniti in seduta 
congiunta il Comitato federale 
e la Commissione federale di 
controllo hanno salutato l'im
portante decisione del PSIUP 
di confluire nel PCI ed hanno 
proceduto alla cooptazione una
nime nel comitato federale dei 
compagni Matteo Usai. Luciano 
Mastino. Franco Berlinguer. 
Angelo Diaz. Antonio Maded-
du. Giuseppe Madau. 
PALERMO - i problemi del
la confluenza del PSIUP sono 
stati affrontati nel corso della 
ultima riunione del Comitato 
regionale comunista. 

Alla riunione erano presenti 
i compagni Corallo e Motta re 
centemente cooptati nel CC co
munista. 

In apertura dei lavori il com
pagno Achille Occhetto. segre 
tario regionale del PCI. ha ri
volto ai dirigenti ed ai militanti 
siciliani del PSIUP che stanno 
confluendo nei PCI. il più calo 
roso e fraterno benvenuto, sot
tolineando che la « confluenza 
del PSIUP nel PCI costituisce 
una conferma delia validità 
della linea politica portata a-
vanti dai comunisti >. 

Dopo alcuni interventi di com
ponenti del Comitato regionale 
il compagno Corallo ha rispo
sto al caloroso saluto di Occhet
to e quindi è stata decisa la 
cooptazione nel comitato t e 
gionale del PCI dei compagni 
Camillo Bosco. Salvatore Co
rallo. Gaspare Cambino. Sal
vatore Miccichè. Lino Motta. 
Vito Raia. Domenico Rizzo. 
Giuseppe Schirinà. provenienti 
dal PSIUP. e l'elezione nell'ese-
cutivo regionale di Corallo. 
Motta e Ri7zo. 

In provincia di MESSINA 80 
giovani del PSIUP hanno chie
sto di entrare nella FGCI di 
Barcellona. 

L'iscrizione al PCI di 
dirigenti sindacali del PSIUP 

Nel corso di una riunione 
della Cellula CGIL svoltasi 
presso la sezione Ludovisl, è 
stata consegnata la tessera 
del nostro partito ai dirigenti 
sindacali del Psiup che hanno 
deciso la confluenza nel Pel. 
Erano presenti al fraterno in
contro i compagni: Gino 
Guerra, Segretario della CGIL; 
Andrea Cianfagna, Seg. Ge
nerale PILZIAT; Guido Anto-
nizzi, Seg. Gen PIAI; Luigi 
Nicosla, Vice Presidente 
INCA; Armando Ronconi. Uff. 
Organizzaz. CGIL; Gianfranco 
Bernardini. Segret FILLEA; 
Lino Rubilotti, Segr. FIDAE; 
Ire» Gualandi, Segretaria 

FILCAMS; Giovanni Valenti-
nuzzi, Segretario SFI; Virgi
lio Gallo, Segretario FILP; 
Vittorio Mecca, Seg. Federa
zione Pensionati; Sergio Giù-
llanati, Segretario FILTEA; 
Claudio Zagnoll, Seg. Statali; 
Leopoldo Meneghelli. Uff. Sin
dacale CGIL; G. Ugo Niccolai. 
Uff. Formazione CGIL; Sal
vatore Bonadonna, Vice Diret
tore Scuola CGIL Ariccia; 
Vincenzo D'Alessandro, Uff. 
Organizzazione INCA; Giacin
to Militello. Seg. Federbrac-
clantì; Giuseppe La Barbera, 
FILLEA; Anna Malatesta. Uff. 
Previdenza INCA; Giuseppe 
Musollno. Scuola Centrale 
INCA; Carla Montechlari, 
Uff. Coordinamento Trasporti 
CGIL; Carlo Di Pietro. Uff. 
Archivio CGIL; Ninive Nar-
delll. Uff. Amministrazione 
CGIL; Giuseppe Vassalle. Seg, 
Federazione Postelegrafonici; 
Roberto Cinti, Fed. Poligrafici 
e Cartai: Matteo Monaco. Sin
dacato Scuola; Giancarlo Me-
schieri. Sindacato Ferrovieri; 
Maria Luisa Riccio. Sindaca
to Ferrovieri; Anna Villano, 
Fed Pensionati. 

Il compagno 
Lajolo (Ulisse) 
compie oggi 
sessantanni 
Un messaggio del 

compagno Luigi Longo 

Al compagno Davide LujuLo 
(Ulisse) che compie oggi ses-
sant'anni, il compagno Luigi 
Longo. presidente del PCI ha 
inviato il seguente messaggio: 

«Caro Lajolo, ti invio per il 
tuo sessantesimo compleanno 
gli auguri fraterni del Comi
tato centrale, quelli miei per
sonali e di tutti i compagni 
che, dalla guerra di Liberazio
ne ad oggi, hanno potuto ap
prezzare il tuo impegno di mi
litante e dirigente del partito, 
di parlamentare, di giornalista 
e di intellettuale comunista. 

«Nella vita del nostro Par
tito questo tuo impegno, co
me quello di tanti compagni 
della tua stessa generazione, 
ha certamente un significato 
Importante. Esso, infatti, è 
nato — nel momento della 
catastrofe nazionale provoca
ta dal fascismo — da una ri
cerca critica, dalla maturazio
ne di una scelta consapevole 
accanto alla classe operaia, 
per la libertà e l'indipenden
za. per il rinnovamento de
mocratico e socialista del
l'Italia. 

«Fedele a quella scelta. 
temprata nel fuoco della lotta 
contro il nazifascismo, hai da
to e continui a dare al partito. 
ai lavoratori un contributo 
sempre appassionato e intelli
gente che ti auguro di poter 
continuare a dare ancora per 
lunghi e fecondi anni. Ricevi 
un fraterno e caloroso sa
luto». 

Nato a Vinchio d'Asti il 29 
luglio del 1912. il compagno 
Davide Lajolo (Ulisse), mem
bro del Comitato centrale del 
PCI. compie oggi 60 anni. La 
sua mthzia nel partito comu
nista ebbe inizio 28 anni fa. 
nel 1944. nel pieno della lotta 
partigiana. 

Dopo aver conseguito la ma
turità classica, il compagno 
Lajolo. ingannato, come tanti 
altri giovani, dalla propagan
da fascista, partecipò, come 
ul/iciale, alla guerra contro 
l'Etiopia prima e contro la 
Spagna dopo. Prese parte an
che, prima come tenente poi 
come capitano, all'ultima guer
ra. collezionando undici anni 
di militare Nel 1944 aderì alle 
formazioni partigiane sceglien
dosi « Ulisse » come nome di 
battaglia. Fece parte prima 
di formazioni apolitiche, poi 
delle formazioni garibaldine. 
Fu comandante del raggruppa
mento divisioni garibaldine 
(8-A e 9-Aì del Basso Monfer
rato. Combattente valoroso 
della Resistenza, fu anche ar
restato dai nazifascisti, ma 
venne liberato dai suoi parti
giani 

Dopo la guerra di liberazio
ne. entrò a far parte della re
dazione dell'Unità, prima nel
l'edizione piemontese e succes
sivamente come direttore del
l'edizione settentrionale. 

Nel 1958 venne eletto depu
tato nella circoscrizione Mi
lano-Pavia. Parlamentare per 
tre legislature si distinse per 
la sua azione in difesa della 
libertà di stampa e come vice 
presidente della commissione 
interparlamentare dt viqilanza 
sullo RAI TV. Alla Camera fu 
eletto vice presidente della 
commissione Interni Fece. 
parte del Comitato direttivo 
del gruppo parlamentare del 
PCI 

Scrittore e polemista vigoro
so, il compagno Lajolo è auto
re di numerose opere lettera
rie e saggistiche, alcune delle 
quali di grande successo qua
li KII vizio assurdo » (la bio
grafia dello scrittore Cesare 
Pavese di cui è stato compa
gno e amico) e n II voltaoah-
bana» (la sua autobìoqratìa). 
Da alcuni anni il compagno 
Davide Lalolo è direttore del 
settimanale Giorni Vie Nuove 

Profondamente addogati Er
nesto e Lidia Treccani annun
ciano la scomparsa del loro 
maestro e amico 

ACHILLE FUNI 


